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V B L l)eIlisfimo,& dilctteuo- 
lisfimo Giuoco ntrouato dal 
fapiétisfimo Pythagora, che 
'già fèi anni dichiarala uocc 
à V. S. Jlluftre in quel libret- 
to compofto in lingua latina 
da Claudio Buxero 5 & à pe- 
na cominciai fòpra il tauoliero con li pezzi mo 
Ararglielo, che fubito quella col fuo bellisfimo 
fpirito, &acutisfimo ingegno lo apprefè di tal 
maniera, chejie reftò di efio padrona ; & fpefTo 
coi fignorFrancclcoCaporacia noftro acade- 
mico,& meco giuocadolo la fi pisliaua traftul- 
lo : hora efTendo ftato da me compofto in lin- 
gua italiana, 8c ridotto in quella maggior facil 
litàjchiarega.&breuità che ho potuto: e do- 

A 2 uendo 
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uencJoiodi quello farne partecipe il mondo; 
non ho uoluto che ufcifca fuori fe nonlotto la 
protettionedelHlluftrenome di V.S.Laqual 
fi degnarà di accctarlo in loco d'un piciol do- 
no , non hauendo niguardo alla piciolezza di 
cfTo, ma alla grandezza dell'infinito defiderio 
chjohohauutOj&hauerò fcmprc difcniìrla. 
Di Vcnetiaalliao.diMaggio 1572. 

DiV. S. IHufire 

J9f. Str. 

francefco BarozjJ. 



P R O E M I O. 

7 T R o V A R O Nf 0 gli antichi Philofophi 
per folle uar, ^ recredf- gli animi h uma- 
ni affaticati, (S fianchi nelli [ludi delle 
fcienT^ molti hellifìmi giuochi j delliqua^ 
li la maggior patte, ^fta^ tutti per U 
lungheT^ détèinfi^per le guerre, per 
mancamento di quelli che non shano cu 
curato riJlorarUlfono andati di male, On* 
de à quefia noftra et ade non hauemo co^ 
gnitione de tai giuochi, fenon et uno filo ritrouato dalfapientip^ 
mo Pyth agora, nominato Rythmomachia, che altro non velfignij 
fcare, che battaglia de confinante de numeri.il^ual giuoco a co. 
mune giuditio de tutti gli h uomini di (ptrito e riputato inge^ 
nioJipmo,vtilifimo , & dtlletteuolifimo, & veramente degno di 
cofi famofi K^utore . imperoche efendo quello fondato fipra nu- 
meri, ér confinantie muftcali caufate da ep numeri , & ripieno 
de molti artificij ; non può fenon grandemente dilettare, (jrgioud 
re àgli animi delli Hudiofi^ tenendoli giuocando , (jr fcher^andé 
effercitatinell'Arithmetica, & Mufica, nohilipme,é' utilisfime 
feien^ . Ritrouafiquefto giuoco fritto in lingua latina in dialo- 
go breuifimamente da lacomo Fabro Stapulenfi ; pojlerior- 
mente illuflrato, é' ampliato da Claudio Buxero Delfinate: CMa 
iluero esemplar compojlo da Pythagora in lingua greca, no fi tro^ 
ua ( ch'io fappia ) fina quefFhora . Pero uolendo io in queflo mio 
trattatello tradur queflo giuoco in lingua uolgare , intention 
mta e firuirmene della fatica delli già detti dui autori , non obli^ 
gandomi pero di tradurlo à parola per parola al modo chefitro^ 
ua fritto da loro , ma in modo de Paraphrafi per poter ampliar 
alcune cofi dette da loro troppo rifir et t amente i (jr parimente ri- 
Jlringer alcune altre trattate da loro troppo lungamente-^ cr final 
mente ageuolar tutto quello che da loro e slatto fritto alquanto 
ofcur amente . kMa accio che io proceda ordinatamente , diuide 
ro tutto il prefente trattato infii parti principali . Nella prima 

defcriuero la forma delTauolnr^é' delli pe\z.i, che fipra di quel 
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$fi adoperano gtuùcando . ideila feconda irati aro detti numeri^ 
the fi dieno di finger fopra li pe^. Nella terzut infegnaro à fitaar 
life^fipra il Tauoliero . Nella quarta mofirero il 
modo di mouer li pezza. Nella quinta efpli 
caro il modo di comhater. Nella 
Jexta ultima di 
chiara- 
ro 

le uittorie, con le quali Ji uìnce ilgiuoa. 
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PRIMA PARTE 

NELLA QVAL SI DESCRIVE 

i IL TAVOLIER. 

jMjlII CTLIPEZZL 

L Tauoliero dcucelfcr fatto fimile al fcachle 
ro quanto alli quadri bianchi, cneri ,ncllt 

Juali è tutto partito ; ma Quanto alla forma 
aeflb differente, douendofi quefto fabri- 
WmtM^^ Care pih lungo, che largo il doppio, cioè di 
8 quadrilargo, &dii6 lungo, come fefufleroconiunti 
dui fcachieri infiemc . ilqual chiaramente fi uede nellafe- 
giicnte figura» 







Iati vguali : JVh,ma' ^^^O^X'^^ ^' 
hauranno la forma quadra';aiciafcu:o d^^^^^^^^^^ ! J'pel' 
2i %a.. clfpinger daHvn» ftcria bianco, &daS^^^ 

miai graduate, 1 vnadicinquc&I'aJrradi' fpi' crr,^; il 

• opf» 'o quadrato Zia porto vn'altm 
'ST^^'iTÌ altezza alprc'ccdenre: ma^dTmenor a ° 
ISà,^ '""S''""-, fitfopraquefto vltimo quadrato 
Juadrafo f^" tnangolo equilatero menordi cflo vltimo 

Iriloo loT' " P'colodel precedente. &fopra IVItimo 
S inH^^'"^* P"^° '««l^ Ornile ad vno deE 

mamiRaduatnr'''''" '^''"']° 9". fabricate lue 
quadS dl.Ttn'inLu 2"''"^ gradi ciafcuna , cioè di dui 

Sd£?rln/r„.^;^ Va IVltimo grado 

«omoJo fi far^ T ''"'àopiù picolo di eflb. che^à que 

poflà jluar 1^^ f u S"'*' con "I artificio , che fi 

funque"'ara1.'''"'P'f '^P coloro.che eiuocano,qua 
Wecof ' * ''■ renino vn fopra ?al! 

^aurai fut ti li ijTnL' • «^"^''^''^^ <>> & cefi 
co.cioè ii tond??^ ^ •' '^^v "«^oP^ranoinqueftògiuo- 
do le due DV"--^ ^ *l"a<Jrati compStan- 

fi dui d%6ZÀ P" i"' 'J^adran-hauendo cflè ^er ba^ 



Uà , 

B Seconda * 




■•■fjsrf 

Stconda fatte mllaqual fi tratta deUi numcriiC^ fi ditk^ 

dtfing€r fffrab pe^{zd\ . -^^ ni 

Oucndo in qucfta feconda parte «fcl rioffra 
Trattato trattar ddìi numeri^ chefì ìiéno di- 
pf ngei l'opra li pezzi (ilchc non è aitilo che rf- 
trouar quali numeri, a quali pezzi fi 'dicno 
attribuir) fi metteremo auanti gli occhi li pez 
iti di fopra già defcritti , liquali hauendo due fàccie ; vna 
.bianca, & vna ncra,voItaremola metta di efUcon la fàccia 
bianca in sii ; & l'altra metta con la nera in modo che ven- 
ghinodfarducfchieredi pezzi; vna bianca ;& vna nera, 
&cheinciàfcunadi effe fianbS tondi , 8 triangoli, &,8 
-quadrati computando pcròle baie'delie pyramidi per dui 
quadrigli gradi ddle qual pyramidi eflcndo mobili, & ha- 
uendo due fàccie , vna bianca , & vna nera fiaccommoda* 
l'anno di tal forte, che filaccia l'vna pyramide bianca(& 
quefla fi^ quella dcllifei gradi l'altra nera. Separate 
Jadunque che fèrannolcd!ùc fchierc àquefto modo, co* 
;lrwnqiarcmo àf(:riuerIÌ!numeri fopra li pezzi deirvna, & 
'dell altra fchiera con qiieflo ordine. Primieramente fcri^ 
*ueremo li numeri fopra li tondi, per ellcr qucftala prima, 
^& la più flmplice, & la più nobile fig ura della Geometria i 
'poi fdpra li triangoli, per effer quefla la feconda fTgur^ 
delia Geometria;» Poi fopra li quadrati, per efierqucftàli 
terza figura di effa Geometria . Et primamente fcriucP 
rò li numeri fopra li tondi bianchi, de poi fopra li tondi ne- 
ri: & parimente prima fopra li triangoli bianchi,& poi fo- 
pra li neri : &: fimilmente prima fbpra li quadrati bianchi , 
ic poi fopra li neri • Ei bifogna auucrtir, che fopra li pezzi 

: bian- 



itTdnchItifogna fcriuer c<Dn color ncrój&lbpfaU'hcrl con 
.biancho . Volendo adunque ritrouar li numeri, che van- 
:iio fcritti fopra li 8 tondi bianchi , pigliaremo primainen- 
:te li quacropriini numeri pari, vn dietro l'altro, comin- 
'jciando dal 2. liquali faranno 6,8.:& li fcriuercliìe 
fppra IÌ4 tondi bianchi, cioè vn per pezzo.^ Poimct-^ 
tcndoli in ichiera vn doppò laltro, come feguitano, mec^ 
teremo fotco à quelli li altriquatrotondi'hianchi , fopra !{ 
q uali fcgnaremoquelli numeri che ne veranno dalla moU 
tiplicatione delli primi in fe ftefìTi . cioè in quello che fta 
fottoal 2 fcriueremo il4.per ilche il 2 moltiplicato infe 
fteffo produce il 4. fimilmente in q uello, che è porto fotto 
al 4 fegnaremo il 16, percioche dal 4 moltiplicato infc 
fteflb nafceil 1 6. Parimente in quello, che giace fotto al ì 
notaremoil 36. imperoche moltiplicando il 6 in fe mede- 
fimo, ne prouienne il 36.finalmenteinqueltondocheè 
fituato. fotto al'S dipingeremo il 64. perche dalla molri- 
tiplicationedel 8 infe fteflbne vien il(^4.&cofi hauere- 
mod^fcritti li numeri foprA li 8 tondi bianchi,come ncIU 
iegueihe figura fi ucde . 




- Similmente uolcndo dipinger li numeri {opra li 8 ton- 
di neri, pigliaremo li 4 primi numeri impari un dopò Tal- 
tro,cominciandodal 3,liquali faranno S-i^jj^pM li fcgna- 
remo fopra li 4'tondineri : Poi'mettendoli'in fchicra un 
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dietro 1 altro, come feg uéno , metteremo fotto à quelli li 
altri 4 tondi ncn,fopia liquali rcgnarcmo quelli numeri 
che nafceranno dalla moltiplicanone delti primi impari 
|ia feruti, infemedefimi,cioè fotto al 3 fegnaremoil g: 
& fotto al y , 1 2 5 : & fotto al 7, il 49 : & fotto al 9, i g i . per 
che dal 3 moltiplicato in fé ftelfo nafce il 9:& dal y ij 2 ?• 
&dal7,il49:&dal9,r8i.&cofi haueremo fcritti'linu" 
men fopra li otto tondi neri , come lafegucnte figura di- 











li 



Haucndo già ritrouato li numeri , che uanno dcfcritti 
lopra h 16 pezzi tondi,fcguita che ritrouiamoancoroud 
II, che fi dieno fci iuer fopra li triangoli . Comminciando 
adunque dalh bianchi,pigliai cmo li dui primi tondi bian- 
chi che ftanno vn fopra l'altro,cioc il i,&il 4,che nafce da 
que lo,& h congiongercmo infieme,& produrremo il 6 il 
quallarail primonumero,chefidicfcriuer fopra il primo 
triangolo biancoi fimilmente congiongendo li dui fecon- 
di tondi bianchi, cioè il 4, & il tó.nafcci àiho, che farà 
Jl numero del fecondo bianco triangolo . Parimente dalla 
con"iunrionedeM,&35 terzi in ordine tondi bianchifi 
produra 1I42 numcrodci terzo triangolo bianche . final- 
mente fe fi accozzarannol-g , & 64 dui vitimi bianchi ton > 
di ne ven a il 72 che fi die fcriuer fopra il quarto biancha , 
ti langolo. & cofi haueremo trouato li numeri , che uanno 1 
- - fopra 



fopra li qiiatro primi bianchi triangoli, come fi vede nella 
feguentc figura; y 




f^^^Ritrouati adunque li quatro numeri delli primi quatro 
triangoli bianchi, ritrouarcmoanchor quelli, chedicno. 
fcriuerfi fopra li quatro altri/e congiungeremo li 4 già ri-^ 
trouati triangoli bianchi con li 4 primi tondi neri ordina- . 
tamenteil primo triangolo bianco col primo tondone*; 
ro, & il fecondo col fecondo,& il terzo col ter20,& il quar 
to col quartOjCioèil 6 col 3 , il 20 col 3-, il 42 col 7 , il 72, 
col. 9. perche àqucfto modo produremoli quatro nume- 
ri , che fi dieno fcriuer fopra li altri quatro triangoli bian- 
chi, liquali faranno quelli 9,2 j549,8i,comela feguentc fi- 
gura ci mollra* 



Pari- 




Parimente volendo ritrouar li numeri^che /anno fcrit- 
ti fopra li triangoli neri, congiungcrai li niiniéri delM ton- 
di neri, al modo tu faceui quelli dcHi tondi bianchi, che 
ageuolmetc tu prodpraili numeri delli quatro primi triaa 
geli neri, liqualifarannoquefti tZy 30 ^ 5(^,90 pix)dotti<Ia 
lacco72ar infienieli qiiatro primi tondi rièri con li quatrqr 
fecondi, cioèdal^ col^.il f2:dal5 col 255ÌI30 tdàlycol 
49, il 56 : dal 9 col 81. il 90. & cofihauerai li numeri delli 
quatro primi triangoli neri ^ come /i vede nella fc^uente 



figura 
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Si 



:lr!'5r(:diTÌcaccó7zando H numeri dclli quatro primi ti-rar^. 
ogoli bianchi, con li numeri dcHi 4 primi tondi ncnVfi g^^ 
merauanoli nunieridelli 4 fecondi triangoli bianchircofi 
;iaccozzando li numeri delli 4 primi triangoli neri gii ri*- 
*.trouaticon li numeri delli primi tondi bianchi , fi produ- 
cf^nno li;riuincri delli 4^ fecondi triangoli neri . • Àuuer- 
itendòpcrò-dilafciaril numero dclpririio tondo hiinco^ 
che è il 2, &comminciardal4, accozzando il 4. coliij'fl 
6 col 30 > 1*8 col $6. & perche ne vien à mancar vno , ha- 
uendo lafciatoii 2 : bifogna aggiunger il io, che (eguita 
nell'ordinè delli numeri pari doppo 1*8, accozzando eflo 
IO col 90. perche à quello modo dal 12 accozzato col 4, 
ficn^arà il i5: ,&dal 30 col 6, il 36; & dal 5 5 col8> il 64: 
& dal 90 col lo, il 100. &cofi haueremoritrouato li nu- 
meri, che vanno dipinti fopra li altrÌ4 triangoli neri, co- 
me fi vede nella Icguentc figura. 



I » 




' Haucdo fin qritrouati li numeri , che fi doucano fcriiier 
fbpra li todi,vSc fopra li triagoli cofi biachi,c6e nci irfeguita, 
che ritrouiamo quelli, che fi dieno fcriuer fopra li quidra- 
ti.Cóminciadoadunq; dalli bianchi, dico, che fi comecori 
*giongendolÌ4 primi tondi bianchi con li 4 fccóJi rondi 

bian- 



bianchijfi produccuanoli quatro primi triangoli bianchi: 
«-m(ì accozzando li quatro primi triangoli bianchi : cofi ac 
cozzandoli 4 primi triangoli bianchi con li 4 fecondi bian 
chi triangoli,!! produranno li 4 primi quadrati bianchiti 
quaH faranno qucfti I5:545,9i*i53-perchedal 6 accozza 
to col 9, nafcc il 1 5 :& dal 20 col 2 5 , il : & dal 42 col 49, 
il9i:&dal72 col 81, il IJ3. Comelafegucnte figurali 
moftra. . lió 




' Ritrouati gii li numeri delll 4 primi bianchi quadra- 
ti, defiderando ritrouaranchor quelli delli altri 45opcra- 
rai àquefto modo. Commincia dal numero, 5 &piglia4 
numeri impari fcgucnti interponendo fempre uno impa- 
rc, liquali laranno quefti 5^9^13^17:^ moltiplica detti nu 
meriinfe ftesfi,chenafceranno li numeri, che tu defidc- 
rijiquali faranno qucfti 2 5,8i,i69,289.perchcdal5 mol 
tiplicato in fe ftcfTo, nafce il 25 ; & dal 9, l'S i : & dal 13, il 
169: & dal 17, il 289. come nella fcguente figura fi uedc. ', 



Hauen-^. 



'7 ^ 
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Haucndohormairitrouato li numeri, che fi doneaoo 
fcriucr fopra li quadrati bianchi, refta ritrouar quclli^chc 
fi debbonofcriuer fopra li neri , Volendo adunq; ritrouar 
li numeri dclli 4 primi quadrati neri, operaremo al modo 
cheha^uemofatto, quando uoleuimo ritrouar U numeri 
delli 4 primi quadrati bianchi, cioè congiungeremo li 4 
primi triangoli neri con li 4 fecondi neri triangoIi>& ha- 
ueremo li numeri,chc defideremo, i quali faranno quefti 
285(56,1205 190. Imperochedal 12 accozzato col 16 na- 
fcc il 2 8 : dal 3 o col 3 6, il .66 dal 5 6 col ^^4 , il 1 2 o : & dal 
90C0I10O5ÌI 190. come nelJafeguente figura fi ucde. 







' Finalmente uolcn^do ritrouar li numeri delH altri 4 ne- 
ri quadrati,opcraren1o al modo che faceuimo nel uoler ri 
trouarli numeri delli 4 ultimi quadrati bianchi, eccetto 
cfiem queftinon cominciaremo dalj à pigliar li quattro 
numeriimparifeguenti 5 interponendo uno,comein quel 
li faceuimo; macomiriciaremo daly, liquali numeri impa 
rifarahnoqueftiyjii, 15^ 19, & moltiplicati in fe'medefi- 
mi, ne produrranno li numeri defiderati , quali faranno 
49,1 215 225, jdi.perchc dal 7 moltiplicato in fcfteffo na- 

..fce il 49, dal iiili2r,dal ij il2 25,&dah9 il jói.Comcdi- 
pioftra la fcguente figura. 
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Fin c(!^i haucmo ritfouato tutti oUelli numeri che fi do- 
ueano dipinger fopra li 48 pezzi del noftro giuoco, cioè fo 
pra li i5 tondi. 16 triangoli,^ i6 quadrati coli bianchisco 
me neri. Hora folamente ci refta inanzi che diamofine al- 
la fecóda parte del noftro trattato di trouar àchor li nume 
ricche fi hano à fcriuere fopra li gradi delle due pyramidi, 
lequali hauemo dccco computarfi in quello giuoco per dui 
quadrati. Cominciaremo aduqj dalla pyramide biancha, 
la qual hà lei gradi, & notaremo fopra il fefto gradosche è 
il primo fódamcto di forto, ouer la fua bafe il numero 36: 
& (opra il fccódo grado uen cdo dalla bafe alla sumitd feri 
uercmo il 2 & fopra il terzo, il ló^Sc fopra il quarto, il 9: 
^ fopra il quKo,il 4:& fopra l'ulcimo^l'un ita :& fotto la ba 
fe notaremo il numero della suma delli già dctci fei nunjc 
ri, iquali accozzati ifiemefannoil9i. Etpche qfto nume 
ro9i fi troua in vnodcUi quadraci biachi^però fi getta aia 

detto qua- 



detto quà(Irato,&: in loco di ouello fi rerulmo di qfta pyra'^ 
iTìide.Similmentecomincianaodal primo grado della py- 
ramide nera, caminando dalla fua bafe alla fummicà^ìl no l 
taremo nel detto primo gradò il é^^ncKecondo, ÌI49: nel- 
terzOjil 36; nel quarto il 25: nel quinto, òfultimò^il 16. & 
fottola bafe notarcmo^il numéio che oafcc dalla fumma- 
de tutti quefti 5 numeri accozzati infieme, ilqual farà il 
190. & perche quefto i/icffo numero fi troua (critto in uno 
de li quadrati nerf, perògettando uia detto quadrato, fi 
feruiremo di quefta pyramide come più di fotto d fuo luo- 
gofidirà;&cofi hauemoanchor defcrittoli numerijchc 
doueano dipingerfifbprali gradi delle pyramidi,& fotto 
le loro bafi, i quali numeri cofi quefti delle pyramidi, co- 
me anchpr quelli delli pezzi fono ritrouati da gli autori di 
quefto giuoco con grande artificio, ilqual depcnde dalle 
proportioni infcgnate dalla fcientia Arithmetica, loqual 
artificio io iio uolu to à pofta lafciare. Se infegnar à trouar 
ligia detti numeri più toftoper pnittica che per fcientia, 
per nonoftufcar , & intricar con le proportioni la mente 
di quelli , che defiderano imparar con facilità quefto 
giuoco;& tanto più intendendo io facilitarlo in maniera, 
che posfi effcr imparato anchor da quelli, che no fono uer 
fati nelle proportioni. Horaauuertiremofolamcnte alcu 
ne cofe neceffarie alla defcrittione delli già detti numeri , 
& poi daremo fine à q uefta feconda parte. 

Primamenteadunqjfidee auuertire che haucndo tut- 
ti li pezzi, & li gradi delle pyramidi due faccie l'una bian- 
cha, Gl'altra nera, fà di mcfticri dipinger da l'una, & da 
l'altra faccia li medefimi numeri di (opra da noi ritrcuati 
nella faccia biancha con nero, & nella nera con bianco co- 
lorerie quefto fi fa perche torna molto commodo al giuo- 
co, come à fuo loco intenderai. Oltra di quefto auucrti- 
raidi fcriuer li numeri delti gradi delle pyramidi da pili 
bande, acciò fiano più commodamente ucduri da quelli 
che giuocano . Di più è d'auucrtire, che bifogna fotto eia- 
fcuno delli numeri fopradetti dipinti cofi nelli pezzi , cóc 
nelli gradi delle pyramidi fegnar un punto nelle faccie bi^ 
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che ncr05& nelle nere bianco , acciò per que'fti punti fi, 
djftinguano fubito le parti inferiori delli nunieri dalle fu-, 
ppriori. aìtrimend uoltandofi li pezzi fbcco fopra/eguireb - 
bcqueftoinconueniente , che non fi fapcrebbe diftinguec; 
iU dal 9,il i6 dal 91 , l'gi dal 18^ il 1 5 dal j i , il 66 dal 99.' 
come la feguente figura ci dimoftra. 

lih li !:>::. 

l 0)9 AA 

O.'ìUi JÒ. Il i/KJOl I) I 

7erz4 parte ^ nella qual fe infegna à fituar lipe^ ; 

fopra il Tanoluro . ; 

Spediti già dalla feconda parte del tratta ^ 
co> fegue che noi infegnamo à ficuar li pezzi ; 
fopra il cauoliero. Meciamoci adunq; dauan : 
ciilcauolieroinmodochela fua lunghezza, 
tenda dalla noftra finiftra alla deftra parce • 
per due raggioni. prima perche ftando noi in mezzo, fia-- 
ino con gli occhi pacroni di cucco il cauoUero , & habbia- ; 
ipo più uicino àgli occhi Tuno e Talcro campo di quellor-, 
ch'haueresfimo/eil cauolier fi poneffein altro modo. Poi 
acciò che con più agilicàgiuochiamo menando femprc li 
noftri pezzi con la man dricca uerfo la ftaca . Accomodato 
à quefto modo il cauoliero,acciò fi poffa con facilità fituar. 
li pezzi in effb, bifognafar primieramete unadifpofirion 
finta, dallaqual poi fubito con ageuolezza nafcala perfeCi 
tadifpofitione,aIla qual farebbe cofa difficile uenir al pri- ■ 
mo tratto. La prima difpoficione finta fi farà à q uefto mo- 
do.Cóminciafi dalli pezzi bianchi, &primaméce dalli to- 
di, & contado lecafelle daquel cantone del tauolier, che 
c più propinquo alla noftra man dritta perii largo di effo 
tauolier, eoe fi arriuarà alla terza cafella, cótifi per il lun- 
go del cauolier fino allafefla cafella: & in detta cafclla met . 

> . tafi 
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tafi il fnm<» rondo bianco , che è il 2 : &dopàquello_im- 
medijtamente il 4uerfo la parte antenor del tauolicro: & 
dopò mcuafi il 6:lk dopò il 6,r8. fotto alluiuali 4 pri 
mi totidi bianchi metterai li altri 4 fecondi bianchi tondi 
feconcio l'ordine, che tu feruaui nel prcdur li lor numeri , 
cioè lotto al 2 ,ir4:fottoal4,il i6:fottoal6,il j6:& fb£toal 
8, il 64. Poi fotto iquefti metterai li 4 primi rnanoroli 
bianchi, & fotto à queiti li 4 fecondi, & fotto a quefli 1 4 
primtquadrati bianchi . Et finalmente fotto a quelti, li 4 
altri quadriti fecondi fcruando feinpre in tutti l'ordine , 
che tu tcneui nel produr li loro numeri . Et il medehm o 
fi farà delli pezzi neri nell altra bada del tauoliero. Auuer 
tédo dì metterle due pyramidi in quelli luoghi , che anda 
rebbono li dui quadrati infcritti di quelli numeriche han 
no le pyramidi fotto le loro bafi,come chiaramente (i pao 
uedere nella fcguente figura. 




i 



.1. 



Fatta adunque, qucfto modo la prima, & finta difpofi- 
tione faciali la feconda, & perfetta i quefto modo . Pri- 
mamente fepararai li 8 quadrati bianchi in due parte ti- 
randoli li 4 cofi come fi trouano nell'uno cantone del 
tauoliero, èc li altri4 nellaltro di modo che reftinoli 
loro luoghi, che prima occupaùano uacui. Fatto quefto 
tirifiii triangolo 9 fopra il quadrato ij^^c il triangolo 6 
facciafidefcender fopra il quadrat04j5 &: fimilmenteil 
triangolo Sitirififopra il quadrato 153 5 & il triangolo72 
faciafidefcenderfoprail quadrato 91, cioè fopra la pyra- 
mide. Dipoi facciafi defcender il triangolo 25: apprcifoal 
quadrato45,& il triangolo 49 apprcffbla pyramide. Poi 
uenghino giù defcédedo li dui rimanenti triangoli cofi co 
me ftanno fino che fi acconcino in una mcdcfima fchiera 
tra li dui triangoli 255& 49. Parimente uengano giù de- 
fcendendoli 8 tondicomefiritrouanofino che calchino 
fopraliquatro triangoli 25, 20, 42, &:49. li medcfinio 
ordine fi tcnirà nelli pezzi neri .che cofi fi hauerà fattola 
feconda,& perfetta difpofitione delle due fchiere,cioèd^^l 
la biancha, & della nera, come cfquificamentc fi ucdc nel- 
la feguente figura. i j_ 
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^''Sjiarta pdrtc j Tietlaquaì fi moflra il modo di mouer li />e^. 

t 

Oppò Thaucr infegnato à fituar li pezzi fopra 
il tauoliero , fcguica<:he noi moftriamo il mo- 
do di mouerli . Tutti li pezzi adunque carni- 
nano auantÌ5Ìndictro5 alla deftra, & alla fini- 
_ ftra cofi per la lon^hezza^come per la larghez 
za del tauo!iero:ma ciafcuno ha il fuo proprio caraino^cioè 
li codi caminano Tempre rettamete dall'vna cafella nell'air 
tra immediatamente fegueteiguifadelli Pedoni nelgiuQ 
co delli fchachi.Li triangoli caminano Tempre obliquamg 
te a ftmilittìdine delli Alfieri del detto giuoco , mafaltan»- 
dofempre alla terza cafella da quella che fi trouano,inter- 
mettendofcmpre vnacafclla. Li quadrati fi mouenoper 
dritto 3 & per obliquo , fi come fa la Regina nelli fcha- 
chi, ma faltando Tempre alla quarta cafella da quella che fi 
ritfòuano, interponendo femprejuecafelle. Lepyramidi 
portando feco la forma de tutti tre li pezzi del tondo , del 
tfia[ngolo, &:del quadrato, hanno libertà di ufar hor il car 
mino del tondo,hor del triangolo, hor quel del quadrato^ 
come gli torna commodo i &: di piupoflono in tutte tre le 
forti di queftimouimcti interponer quante cafelte voglio 
noj, & non interpaoer alcuna, come à quelle torna più co- 
modo, ilqual mouimcnto fi afibmigh'a in tutto, e per tutto 
à quello della Regina nelli fchachi . Oltra di quefto poflb. 
nò le pyramjdi far il falto,che fa il caualjo delli fchachi^ma 
non (cmpre fe no in un cafo folo, quado foffcro affediate, 
cornea fuo loco diremo, ilqualpriuilegio non ha alcun 
altro pezzo fe non la pyraraide^che raprefenta il Re di quc 
ftogiuocp. ;t,p, 

3fi'> Corrili'} , r 

^if^a parie ^ne Sa qualfi cj^lica ilmodp di combat t ere. ^ 

Eguita che noi cfplichiamo il modo di combattere, 
ilqual non confifle in altro^» che in fpogli^j^^- rauiiei^ 
farlo di pezzi, perche manco pezzi che hai aiuici-'- 
fàrio più facilmente fi pofTono far le uittorie,come più giù 




intenderai, &uinGer il giuoco. Però bifogna cfplicarin 
qiiati modi fi poflTono far prigioni li pezzi dellauuerfario. 
In fette modi adunque un pezzo può efier fatto prigion 
dell'altro : col numerar, col fummar, col Ibttrar^col molti 
plicar,col partir, & con l'aflcdio. Col numerar un pezzo 
piglia l'altro à quefto modo . Se giuocato che farà un pez- 
zo ritronarà un altro pezzo dell'ifteflo numero della par- 
te ad uerfa^che occupi qualche cafella^nella qual detto pez 
20 facciando il fuo proprio camino pofli andare^farà leuar 
uiadal giuoco quello dcll'auuerfario fenza che uadi io 
quel loco, da/qual fi hi leuato quello . come nel fottofcrit 
toeffcmpio^fe ritrouandofi el 25 tondo nero nella cafelr 
la A, uenghi giuocato iUj triangolo bianco nella cafella 
B : fubito che farà giuocato il detto triangolo , farà leuar 
uia il detto tondo, reftando il triangolò tiella cafella B. de 
à quefto modo un pezzo piglia l'altro, numerando il ua- 
lor dell'uno, & dell'altro, per veder fe fono equali di nu- 
mero. Et li numeri,che in quefto giuoco fi poflono uincer 
à quefto modo, fono quefti 9? i 25, 36,49,^4,8 1.& non 
altri . 
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Col fummar fi pigliano li pezzi à quefto modo, poflo- 
no dui numeri minori uincer un maggiore de ciafcuno di 
cffi, quando ( effendo tali che accozzati, cioè fummati in- 
fieme fanno un numero equale al detto maggiore) fi tro- 
uano in tal cafelle, che da quelle portano col proprio loro 
camino andar doue elfo maggiore fi troua, & fubito che 
detti dui numeri minori fi trouaranno in tal fito col detto 
maggiore, fi lena dal giuoco il maggiore , reftando li dui 
t imggioH doue fono , come nel fottofcritto cflempio litro 
uanfi il 1 6 bianco tondo 
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1 



un 



nella cafelfa & il 9 triangolo tlanco^nellaB : 25 to 
do nero, nella C. dico che fubito chefi trouaranno qucfti 
pezzi in tal fito, fi leuarà uia il 2 5 tódo nero col fummare,^ 
percheil 16. t-mngolo bianco accozzato col 9 ten do biatt ' 
to, fanno la fuirima del tÓdo nero^^d tutti diri pòtriànò 
andar doiic fi trouacfTo tondo nero col proprio loro carni 
no. Ma quali fiano in quefto giuoco li numeri, che fi poffb 
no uincer colfummare , ci dimoftra lafeguente tauola. 



Tauola de tutti H numeri che in queflo giuoco fi uincono col fummarC 



numeri | fi 
Bianchi contra Nerjt 



;iumeri 
Neri contra Bianchi 
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XI 
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. 8 


20 


28 




12 


15 


16 


20 




,4 
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16 
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16 
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ì6 


»5 
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45 


49 


12 


SO 


4* 


«5 


4P 


64 


9 




45 




64 


^5 


28 


là 


64 
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7» 


81 


16 


5<5 


7* 


B6 


45 


8f 


»5 


5<5 


81 
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81 


90 


a5 


66 


91 


9 


91 


100 


49 


Ilo 


i6sr 


49 


7» 


III 


^4 


a»5 


285^ 


7» 


'5^ 


»»5 








7> 


289 


36t 








Bianchi ac- 




Neri prò 


Neri accoz 


Bianchi 


cozzaci. 




docci. 


zaci. 




docci. 
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2 Col 



doITottrar fi pigliano li pezzi à quefto modo.fc fi troua 
ranno dui pezzi de una mcdefimafchierain tali cafelle, 
cheda quelle posfino andar à trouar un pezzo dell'auuer- 
fariafchiera : & che canato il numero dell'uno di eflì dui 
dal numero dell'altro, refti il numero del pezzo auuerfa- 
rio : fubito fi lena dal giuoco detto pezzo, rcftando li altri 
duedoue fono , come nel fottofcritto eflempio , fc farà 
il 15 quadrato bianco nella cafella A, Sc'iìS tondo biancq 
nella B,& il 9 tondo nero nella C: dico che fubito che quc 
fti tre pezzi fi trouaranno in quefto fito, fi leuarà dal giuQ 
coli 9 tondo nero, perche & il 15 quadrato , & il 6 tondo 
bianchi po(ron<^ ^udai; ^ms}[i ?9f)d o ilftój?^^*^^^ 
^dal|jf,riman9. ' - • ' o:Jd{bi:nr>-nn-)rio ; 
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XX 
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I Quali fiano in giuoco li numeri che fi px^ono uinccr 
colfotcrarcidimoftralafeguentetauola. ^^ 
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Tauolà de lutti li uumci i che in qiiefìo giuoco fi uincono col fotrar. 



Bianchi centra Neri. 



Neri centra Bianchi. 
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II 
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li j » 4 


20 
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4* 
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7» 


d6 


1 
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4 


i ' • *^ 
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M 


^ i 


5 
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30 
9 
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un *8 
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5<5 


49 


ftc 8 


^4 
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15 


9 


8 


ao ^ 


II 


7 


49 


41 
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7» 


Ó4 
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25 


i5 
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i($ 
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9 


81 


71 


9 




15 


9 


po 


81 








i5 




9 


Biachifot Bi 


anelli 


Neri rclt- 


Neri fot- 


Neri da* 


Bia 



I 



crati. 



I 
I 



da'quali 
fi fottrag 



dui. 



ttaci fi refidui. 

fottragge . 



Col moltiplicar, & col partir fi pigliano li pezzi à quc- 
fto modo. Se fi trouaranno dui pezzi, l'uno bianco,&: lal- 
tro nero in tal fito,che tra efli ui fiano tante cafelle q uante 
uoltc il numera deunodcflifi troua nel numeroldeHal- 
tro : airhora il menar de q uefti dui può far prigion il mag- 
giore col moltiplicar , & elFcr prefo da q nello col partire ; 
& quello che farà primo andar à trouar Taltro, farà il uin- 
citore3Comenelfottofcrittocfrcmpio.se fi troueràil 12 



A 1 

1 


i 


1 

1 1 


r 


1 

B 



nero triangolo nella cafella A, & il quatro tondo bianco 

nella 



nella B, tra li eguali fono tre cafelle uote : quello che fari 
andato prima a trouar l'altro farà il uincitore.cioèfe ritro 
uandoff li 1 2 ncll'A/arà flato giuocato il 4 nella B : il 4 fa 
ra il uincitore , & pigliarà il 1 2 col moltiplicar fe ftelfo nel 
numero delle cafelle uote. Ma feritrouàdofiil4nellaB, 
lara giuocato il 1 2 nell* A: all'hora il 1 2 uincerà col partir 
icfteffoperil numero delle cafelle uote.perche fi eoe mol- 
tiplicando il 4 per il 3 numero delle cafelle uote, ne uienc 
;1 1 2 : cofi partendo il 1 2 perii 3 numero di effe cafelle, ne 
uienc il 4. & quello delli già detti dui numeri, che nafcc 
da tal moltiplicatione,ouer partitione è fempre il uinto,84 
laltroiluincitore. Maquali fiano in quefto giuoco li nut 
Hicrichefipoffono uincerTun l'altro col moltiplicar , & 
partire, le due fegucntitauoledimoftrano. ^ j 
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Tauola de tutti li numeri ;ch*in queflo giuoco fi poflbno uincer col moltiplicar.! 
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Neri centra Bianchi. 
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Cafelle prodotti 
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Tauola de tutti li numeri che in quefto giuoco fi po0bno uìncer col partire 



Bianchi conerà Neri Neri cpntraBianchi 
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Hauemofinquiefplicato li fci modi di far prigioni li 
pezzi, cioè il numerar, il fiimmar, il fotrar, il moltiplicar, 
& il partir, che fono le (èi prime, & principali operationi 
che infcgna l'Arithmctica prattica , le quali giuocando à 
quefto giuoco fi eflercitano mirabilmente nella memoria. 
Hora ci refta efplicar il fettimo,& ultimo modoi che è TaC- 
fcdio^ il qualfifàà quefto modo. Quando un pezzo farà 
- talmen- 



talmente circodato da altri pezzi fuoi auuerfarij , che non 
fi pofTa mouer fecondo il fuo proprio camino, ne manco 
podi efTer agiutato da gli altri pezzi fuoi compagni con far 
prigione qualche pezzo di quelli che lo aflediano: allhora 
s'intende affediato detto pezzOj& fi leua dal giuoco, come 
nelfeguenteeffempio, fcfitrouerà vno triangolo bianco 
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neirA, &chefi trouino4pezzi neri nelle B,C,D,E5ca. 
lelle^non c dubio che il detto triangolo è afièdiato,non po 
tendo qualche altro pezzo bianco agiutarlo col prender 
quaIch*unodeIli detti 4 pezzi nerÌ5chcloa(rediano.Etno 
ta che non è alcun pezzo in quefto giuoco5Ìlqual non pof- 
raaircdiarej^eiTerafTcdiato . ma dui pezzi fono che no fi 
pofionopigliarefenoncon lafTcdio folo^ciocil 190 della 
py ramide nera^Sc il 1 5 3 quadrato bianco. 

Hauendo già efplicato tutti li 7 modi di combattere, 
inanti che venghiamo alle vittorie > notaremo alcune re- 
golegenerali,lequali fcruono alcombatterc,dcllequalila 
prima è. Che non fi può far preda alcuna, fe non fi giup- 
ca il fuo pezzo fecódo il proprio camino di effojeccetto in 
quattro cafi. Il primo è quando foffe qualche pezzo in cq- 
uerta tra li dui pezzi che fi pofibno depredare, ilqual pcz- 
* 20 fubito che fufle leuato ò dallVno.ò dall'altro giuocato- 
re : fcnza giuncar altro pezzo, fi depreda quello dclli det- 
ti dui pezzi difcoperri, che può efièr depredato . Et fc co- 
r lui che ha' leuato la coperta , è il vincitore , gli fcrue Thj^- 
Vucr leuato la coperta per vno cólpo: Ma fe lui è il vinto, 
' : E toccando 



toccando al vincitore a gliiocare, può come ha pigliato il 
pcz^o dcirauucrfario giiiocarquai vuole deIJi fui pc^zi. 
Ilfecódò cfifo è fc nicnaflTc.l'vno di giuocàtón vn fuo pez-p 
Zo in luócòvChe pòflìclTcr preifb dà qualche pezzo dell*au- 
iicHariOj^lihora fiìTiilrhctc rauuerfario piglia efTopczzò^ 
& poimcnarvnocii fui pezzi qtialgli piace. Il terzocafo è 
quando fvno di giuocatori fi fcordafte, ò non fi accorgcf- 
fe a pigliar la ijia preda la lafTaffc, & tornando a uoler 
giuocar la ucdcflc anchofa efpoda al pericolo: allhora la 
piglia 5 & giuoca poi qual dclli fuoi pezzi gii aggrada . Il 
quarto cafo farà' manifcfto più abalfo dalla terza regola 
generale. i i : i 

La feconda regola è quefta. che non fi può mai menar 
alcuno de quelli pezzi 5 che falcano vna^ò più cafcllenel 
luoco douc ha d'andare y quando tra il detto luogo , & il 
detto pezzo fi rroua qualche altro pezzo , ò dcirùleffa , ò 
^ella contraria fattione. 

La terza è, che fe fi ritrouano dui pezzi afrontati in mo 
do che fi poffano vincer Tvn l'altro col moltiplicar 3 &: col 
partir^Sc che l'inimico fi fcordi pigliar il tuo pezzo col moi 
tiplicare:come ha' giuocato qualche altro pezzo, fe tu tro 
Ijerai li già detti dui pezzi efler nel mcdcfimo fito^che era- 
no, potrai pigliar il fuo col partir gi'uócando poi vno dclli 
tuoi pezzi qual ri piace : Etp il cótrariofe tu ti fcdrdaffipi 
gliar q uello dell'auuérfario col pa'rtir, come tu harrai giuo 
cato altro pezzo, ricrouado l'anuerfario il tuo pezzo efpo 
ftoallaj^redajlopuò pigliar col inolciplicare , t& poi giuo- 
car qual de I fuoi pezzi gli parera\&: de qui fi caua il quar- 
to cafo della prima regola generale foprafcritta . 

Laquarta regola è, che lapyramidc va! per tati quadra 
ti, & triangoli, & tondi, q uanti porta feco,&: con ciafcuno 
di quelli può depredar altri pezzi , ouer gradi de pyrami- 
de della parte auuerfai &pe'l contrario effer depredato 
d'altri pezzi, ouer gradi di pyramide della contraria fat- 
tione . Ma la pyramide ha' quefto priuilegio di poter ric- 
cuperarqualunquedelli fuoi gradi farà' prcfo dando in ri 
compenfo vno dclli pezzi^che habbia riftcffo numero cofi 



16 

delli fuol, come di quelli che hà pigliato airauuerfario , Se 
fe non hauerà alcuno de detti pezzi^che fia deiriftcfTo nu- 
niero5fl:a in arbitrio del vincitore di pigliar qual pezzo gli 
piace , & à quefto modo la py ramide può ricuperar li Tuoi 
gradi, eccettoperò il primo grado di fotto>che e la fua ba- 
re,il qual non n può ricuperar , quando fofTe prelb^depre- 
dando il numero della furama de tutti li gradi , come è \l 
9i,oueril 190 : ma bifogna del tutto leuarlo dal giuoco , 
fi come fi leuarannó anchor altri gradi, quando non fi ha- 
ibcra'piu pezzi da darin ricompcnfo de quelli. ^ ^ r ^ 
•* La quinta regola è,che tutti li pezzi, & gradi dipyràmi 
de depredati fi dcono voltar fottofopra fuoradel tauolie- 
ro dalla banda del vincUoré,acciòeflcndo quelli del co- 
lar della fua fattione^ tempo , e loco egli fi pplTafeaurdi 
effi, mettendoli òpartcò tutti fop;a il (a,uolijero4 fiio be- 
neplacito, fecondo che gli tprnarà commodo . u 
^r.. La fefta regola è,che q uando foflero Icuati dal giuoco li 
duigradiquadrati della pyramide,non può piiielfa pyra- 
midefar. H camino del quadrato ;(SciLlimile fi inteadcra' 
jpalligraduriango]an,& tondi. ; 
j ; La fet.cima regala è, chequando fufTe a/Tediatala pyr?- 
mide, può libcrarfi facendo il falto del cauallo dclli fcha- 
'qhi ,oucramentc aiutandola qualche pezzo delia fua fat- 
..tipne col prender qualche pezzo de quelli che rafll diano. 
.lyla fe per cafb laipifedi tal forte affediatajChc non la fi po 
«icl£Ìm^ leua totalmente dal 

•^lWS^.^/f H'-"^^ ' ^T^f'P^^ riuoltandjP tutti 
jjj^gj-àHiJ^tòIppra, accio mofirinÒ ij color della luji fàuio- 
iie.Ma éftendo pprueiiuti hormaialfinc delìaqtiinhi parte 
del prefcnte tràttato^paffaremo alla fefta, & viti ma. 

Sejfa, (jr "Mma parte» nella qttal fi dichiarano le vittorie 
conleqtéait Ji vince il giuoco. 



jr-7.p*s Nanti che noi dichiariamo le vittorie , c6 le quali fi 
^ vince il giuoco , fa dimiftieri dichiarare tre forte di 
proporiionijlequali chi non hàin cognitione , non 



fapera'far cflc vittorie. Le tre proportloni adunque nc- 
cclfarie à dette vittorie fi chiamano Arithmetica,Gcome- 
trica , & Mufica . UArithmetica proportione è quando 
propofti tre numeri fi fuperanoTvno coFaltro in vna me- 
aefinia differentia . come la proportione , che è tra quelli 
tre numeri 2,4,5. perche la differentia ^ che è dal 2 al 4, 
uella ftcflfa è dal 4 al 6. Geometrica proportion è quan- 
o propofti tre numeri tante volte è contenuto il minor 
nel mezo.quante il mezo nel maggiore.Come nelli nume 
ri 23438.il 2 è contenuto due volte nel45&fimilmenterl 
4 due volte nel 8. Mufica proportion è, quando propofti 
tre numeri^Ia differentia delli dui minori è contenuta dal- 
la differentia delli dui maggiori tante voltejCjuantcè con* 
tenuto il minor numero dal maggiore, come e nelli nume- 
ri' 2, 5, 5. nelli quali la differentia dal 2 al 3 èvno> & la 
differentia del 3 al 6 è 3. & fi come IVno è contenuto tre 
volte dal 3, cofi il 2 è contenuto tre volte dal 6. Quefte 
fono le treproportioni Arithmetica, Geometrica^Sc Mu- 
fica neceffarie alle vittorie del noftrogiuoco. Hòradichia- 
raremo le vittorie^lequali fono tre, & fi chiama IVna gran 
de, l'altra maggiore, e l'altra maffima. La grande vittoria 
non èaltro5che fituar nel campo del'auuerfario tre pezzi, 
li numeri delli quali habbiano tra loro vna delle già' det- 
te tre proportioni ò TArithmetica, ò la Geometrica^ouer 
la Mufica . Di modo che quefta vittoria fi può far à tre 
modi fecondo quefte tre proportioni . Ma quali fiano le 
proportioni Arithmetiche, Geometriche, & Mufiche, le 
quali poffonoeffer fatte in quefto giuoco > per farla gran 
vittoria^lefeguenti tre tauole dimoftrano. 



Tauola 



Digiiizco by ijj< 



22 

Tauola di tutte ie proportioni Arithmctiche,chc poffono occorrere I 

in qucfto giuoco . ^ _| 
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TauoLidituctclcproportionì Geomctriihcchcpon*ono occorrer 
in quefto giuoco _ 
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Tauola di tutte le pioportioni Mufiche che poflbno occorrere in, quella giuoco j 
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La maggior uittoria non è altro , che fituar nel campo 
dcirauuerfario4 pezzijli numeri delli quali habbiano tra 
loro ducproportioni delle 3 fopradette ò rArithmetica, 
& la Geometrica infiemc : ò rArithmeticà,& Kt Mufica; ò 
la Geometrica, (?c la Mufica;& cofifi può far a' tre modi 
anchor queft'altra uittoria. Ma quali fiano in quclto 
giuoco li numeri, che poflbno far quefta uittoria in tutti 
tre quelli mo di^ le tre fcguenti tauole dimoflrano 
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Tauola de tutte le proporzioni Arithoietiche & Geometriche infìeme^chel 
— poffono occorrer in quello giuoco. 
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Tauoladituttclc proportioni Aiithrociuhc & Mu/ìchc innemCj 
che pofl'ono occorrer in qucfto giuoco. 
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Taiiola di tutte leproportiom Gcom.ixi Mal. tijfpoiiouo occorrer 

in qucfèo t^iuoco . 
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La Maflima uittoria non è altro, chefituarnel campo 
deirauucrfario 4 pezzi in maniera5che li loro numeri con 
tengano tutte tre le già dette proportioni^cioè i'Arithme 
tica, la Gcometrica^óc la Munca inficme. Ma quali fiano 
in quefto giuoco li numcn^chepofTono contener dette tre 
pioportioniinliemc , la fcguente tauola dimoftra. 
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TauoU di cucce le proportioni Arithmetiche, Geometri che^d: MuHce 
infìeme^chc pedono occorrer in qucdo giuoco. 
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Nota che rutti li ^fo 
pradetii numeri hanno 
in fc le 3 proportioni 
infieme, ma ne li j fo- 
gnati co croce nófitro 
uano le cófonantie Mu 
(ìche.Et però non liba 
meflb il Biixero,anchor 
che li metta il Fabro: 
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Mufìca tola | Geometrica loia 
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Qucfta è adunque la maflima, & eccellentifllma , & viti 
ma vittoria 5 che hnifce il giuoco, perche come fi ha con 
gran faticaaccommodato nel campo del nemico 4 pezzi, 
li numeri dclli quali facciano quefte tre proportioni infie- 
me: vengono àfentirquelli^chegiuocanovna dilettatio- 
nemirabile, contemplando in quefti 4 numeri talmente 
fituati ritrouarfi tutte quelle proportioni , dallequali na- 
fcono tutte le muficali confonantie;le quali proportioni fe 
vorrano anchor cfperimcntn r in corde de varie forti , ò in 
inflrnmentidi fiato con lipcfi,Cc mifurede quefti numeri, 
fentiranno la dolcezza di tutte quelle confonantic, chela 
Mufica può dare. Ilche acciò chcfia più chiaro, daremo 
vn efiempio in 4 numeri di quelli della foprafcrirra tauola 
del vltima vittoria. Pigliando adunque li numeri 2,3,4}» 

F 2 63chc 



6^ che fono li 4 primi nella detta taiiola^i^ fanno! a Maffi- 
mavittoriaitroiiaremo in quelli tutte le proportioni, dal- 
le quali nafcono tutte le Muficheconfonantie. Perche fc 
compararemo li d ui virimi tra loro, il 4, & il 6: ouer li dui 
primi il 2, & i\ 3: li trouaremocongionti in proportion 
fcfqujaltcra^cioè che il maggioncótiene il minor vna vol- 
ta e mezzajlaqual proportion fa nafcerla cófonantiachia-^ 
mata dalli Greci Diapente, & dalli volgari Mufici, Quin- 
ta. Poi fe compararemo li dui , che fono in mezi:o5Cioè il 
3 5 & il 4: ne apparerà' la proportion fèfquiterza , cioè che 
il maggior cótiene il minorCjSc la fua terza parte,dallaqual 
nafce la confbnantia chiamata dalli Greci Diateflàron ,& 
dalli volgari Quarta. Dipoijfe compararemo il primo che 
eli 2 al terzo^ che è il 4: onero ilfecondo, che è il 3, al' vl- 
timOjche è il 6: trouaremo la proportion dupla , cioè che 
il maggior cótiene il minor due volte,laqual proportione 
genera la confonantia chiamata da Greci Diapa(ron5& da 
volgari Ottaua . Di più fc faremo comparatione del pri- 
mojcheèil 25arultimocheèil 6: ne renderà la proportio 
tripla^cioè che'l maggior cótiene il minor tre uolte/laqual 
produce la confonantia chiamata da Greci DiapaffonSc 
Diapente infieme, òc da moderni volgari Duodecima. 
Finnlmcnte fe cópararemo la differentia che è tra il 3, & il 
4, cioè l'unità con il terzo numero, che è il 4; trouaremo 
la proportion quadrupla,cioè che il maggior cótiene il mi 
porquatro volte, dalla qual nafce la confonantia mufica 
chiamata da Greci Difdiapafro,n5& da uolgari Qintadeci- 
ma.Et fimilmentcfecóteplaremo qualuq; altra fchiera de 
quattro numeri cótcnuti nella foprafcritta tauola trouarc 
mo in ciafcuna di efiè tutte le mufice confbnantie, eccetto 
nelle tre (chi ere feg nate có crocetcóe nella fcgucte tauola 
fi può conteplare. laqual cótéplationeanchorchcnon fia 
necefllirio^chc la (appiano tutti quelli, che giuocado à que 
ftogiuocOjUOglionofar qucfta uittoriajnientedimeno l'ho 
uoluta toccar breuemctc fi per acccnar à qlli che fono uer 
fati nell'Arithmetica, Se Mufica, la ^ran dolcezza, & dilec 
lationcj che pofiono prender^ ncirultima uittorìa , & fine 

di 

ii:izeci b', 



di qucfto giuoco: comeancKpr pér eccitar la mete di quel 
li, che non iianno cognitionc di tali fcienze di cercar d'in- 
tender la origine delle confonantic Muficali da quelli che 

la fanno. • ' v, 

TAVOLA DE LE CQNSONANTIE 

•Ili; ;.i .'!> ,a jfi Ao ^\T^n-Prìmo Éjjiinpio. , iì 

D. C. B. A. 

2. 3. 4. 6. 
4. 6. 8. 12. 

La Diapente confonanza ci moftrano li numeri ae^o-c 
uero il numero A comparato alla d iffcrenza delli numeri 
A D. fimilmente li numeri c d . ouero il numero c compara 
to alla differenza bd. & la differenza a c alla differenza bd, 
òpure al numero D . 

La Diatefliiron, li numeri b la differenza a d alla dif 
ferenza a c, ouero al c, & il b alla diflFerenza ac. 

LaDiapaffon^Ii ac,&: li ed, ò uero ìIb à ciafcuna delle 
differenze bd, & ad : & la differenza ad alla d , ouero alle 
differenze ab & bd: Sdl'A alla differenza ac. 

La Diapaifon, con la Diapente infieme li a d , & Ta alle 
differenze b a & bd, & il c alle differen ze cb & cd, & la diffe 
renza Acalle differenze CB& CD.. 

La Dirdiapa(Ion,allediffcrézeBc&cDj &ladiffcrezaAD 
alle dette differenze b c & cd. 

Secondo Ijfemfio. 

D. C. B. A. 
3. 5. 15. 2y, 

La Diapente, il b alle differenze ba & bc, & il d alhdif- 

ferenza re.' 
La Diatcffaron, la differenza ca al numero b. 
La Diapaffon,la differenza Acallediffercnze ab &bc. 
La Diapaffon con la Diapente infieme5Ìl b al c. -, 
La Difdiapaffon , la differenza bd al d. 

Ter- 



T er^ Ejfcmpto. 

D. C- B. A. 
4« ^» 9* li* 

r 

Kj i J 

La Diapente, li ec & dc, & la differenza ca al d, & la diC 

fercnzacBOueroBA alla differenza CD, &1'a alla differen- 
za ad . . ) 

La DiatefTaron, li ab, &: la differenza ad al c, onero alla 
differenza AC. 

La Diapaflon^li ac, & la differenza ad al d, & la differea 
za AC alla differenza cb, onero alla differenza ab, & il c alle 

differenze CB& E A,& il Dalla differenza cD,&r a alla diffe- 
renza AC. 

La Diapaffoninfieme con la Diapente, li ad, &ilc alla 
differenza CD, & la differenza ca alla differenza cd, & il «> 
le differenze BA & bc. 

La Difdiapaffon, la differenza ad alla differenza dc, &' 
I'a allediffercnze ab & bc. 

11 Tono, il B alla differenza AD. 

D. C. B. A. 
6. 8. 9* 12. 

La Diapente, li ac, & li ed, & la differenza ad alla diffe- 
renza ac,& la differenza BDalladifferenzacD, & il b alla 
differenza ac, & la differenza ab alla differenza CD3& il b al 
la differenza ad. 

La Diateilaron li ab, & li cd, & il c alla differenza a d,& 
la differenza ac alle differenze ab & bd. 

LaDiapaffon, Iìad, ^l'AalIadiffercnT^a AD, & il calla 
differenza ac, & il d alle differenze ab & bd, ^ la differen- 
za AC alla difl'crenza CD5& la differenza cd alla differcza ce. 

La Diapafon con la Diapente in/ìemc, I'a alia diffe- 
renza Ac,& il B alle differenze ab & bd, & il d alla differen- 
za 



7a DC5& la differenza ad alla differenza dc^ & la differenza 
AB alla differenza Bc, eia differenza bd alladiflfcren zacB. 

La DildiapafTon^l'A alle differenze ab & bd,& il c alia dif 
fcrenza cd, & la differenza ac alla differenza bc. 

II To no li Bc. 

Sluinto Effe m fio. 

D. C. B. A. 

'^•"^ 15.' 16. 20. — 

La Diapente.ilo alta 'differenza AD. x\ J 

La DiatelTaron, li ^c^Sc li bd , & la differenza ab alla diffc 
renza co,&:la differenza bd alla differenza c^. 

La DiapafTon il b alla differenza ad, &la differenza da 
alle differenze ab & bd. 

La Diapaflon con la Diapente infieme^il d alle differcn 
ze db & ba il c alla differenza c a. 

La Difciiapaffon^l'A alla differenza A c,& il D alla diffe- 
renza DCj&il b alle differenze db & ba , & la differenza db, 
alla di fferenza cb,& la differenza BAalla differenza cb. 

Hor non ci refta fe non (criiier alcuni auucrcimenri , o- 
uero regole generali circa le già dette tre uittorie, &: poi 
dar fine al prefente trattato . 

La prima regola è qncfla, che bifogna far primamcnré 
la grande uittoria^poi la maggiore, 6^ ulrimaincncelj maf 
fima;&chenon iipnofàrlamaffima^lc non lìhà prima 
fatto la maggiore : & fimilmente non fi può far la maggio 
re, fe prima non fi ha fatto la grande. j 

La feconda rcgolaèjChebifognafar le uittorie giuoca 
do & menando li pezzi fecondo il loro proprio camino. 

La terza regola è, che bifogna far le uittorie più che fi 
può con li pezzi dcll'anucrfario che fono in giuoco^cioèac 
commodar i tuoi pezzi appreffo quelli dellanucrfario in 
modo che facciano infieme con quelli le uittorie, & aftren 
gcrlogiuocadodi menar li Tuoi pezzi in luoghi, che faccia 
no le uittorie ò foli,ò infieme con li tuoi \ ik douc nò fuppli 
(cono i pezzi deirauuerfario,& li tuoi,chefonoin giuoco, 
tu poi ferulrti anchor di q uelli^chc hai fatto prigioiii. , 

Laquafta regola è,chebifogna farle uittorie in cafelle 

i del 



del cofòr cfella parte auucrfa in che forma cheti place^pur 
chefianolipezzichcfannoleuittoriefituatiin cafèllc Te- 
guenri una dietro l'altra; come nel feguente eficmpiofi 
può uederelcuittorie ABCD , AEFG > AHEI , B lEK / 
IHKL. 




La quinta regola è, che quando fi mena il penultimo 
pezzo, per far l'ultima uittoria, bifogiu proclamarla , per 
airucrtirrinimico dircmediarjfepuòjacciò poi quando 
non potrà più rimediare, tu pofiihonoratamentcmenar 

J'vlrimo pezzo, che finifTc Kitima vittoria . 

La fcfta regola è, che proclamata IVI ti ma vittoria non 
fi può più prender alcuno delli pezzi, che fono giàdifpo- 
flij&fituatià farla. 

. La 



La fcttìma,& ultima regola è, che quando fi vuol far 
rultima uictoria, auanti che la fi proclami, bifbgna aggre- 
gar molti pezzi intorno à quelli 3 che fono già fituatinel 
campo del nemicoperfarlauittoria, acciochc il nemico, 
come farà auiiato della uittoria che tu uoi farcino ti pof- 
fa à modo alcuno ritardar^Sc difiurbar cfia uittoria. 

Dopò quefte fette regole generali non farà fuor di pro- 
,pofito auuertire comefcfofferode quelli ^hc non fi curaf- 
fero di pcruenir à quefta ultima uittoria^iinà che uolcfleno 
giuocarpiu rozamentcquefto giuoco, potriano ufar altre 
forte de uittoric, Icquali fono fette . 

La prima è atteder à fpogliarfi di peizì^Sc chi fpogliarà 
più rofto il compagno, colui habbia uinco. 

La feconda è attender a fpogliar l'anucrfario del ualor 
delli numcri,2<: chi prima arriuarà alla tal fumma^non ha- 
uendo confideratione delli pezzi, colui habbia uinto. 

La terza è attender à fpogUarfide charattcri, cioè de 
cifre delli n umeri, òc chi arri uarà più torto alle tante cifre, 
non hauendo confideratione di pezzi , ne del ualor delli 
loro numeri, colui habbia uinto . 

La quarta è attenderà fpogliar rauuerfiirioinfiemein- 
fieme de pezzi, &:dcl ualordelli loro numeri :& chi pri- 
mo arriuarà alli tanti pezzi, & alla tal fumma in e/Ti conte- 
nuta 5 quello habbia uinto il giuoco; non hauendo alcuna 
confideratione alle cifre di elfi numeri . • 

La quinta è attenderà fpogliarfi di pezzi, e di cifre in- 
fieme : & chi primo arriuarà alli tanti pezzi , & cifre in cffi 
contenute ; colui habbia uinto il giuoco fenza hauer con- 
fideratione alcuna del ualor di numeri . 
, La fefla è attender à fpogliarfi di cifre , & in fieme del 
ualor di effe .• & chi primo arriuarà , alle tante cifre , &c al- 
ia tal fumma in effe contenuta j colui fia uincitorc,non ha- 
uendo confideratione alcuna delli pezzi. 

La lettima,& ultima è attender à fpogliarfi delli pezzi e 
del ualor dcili numeri di cffi , & della quantità di cifre , & 
phi prima arriuarà iafieme a tati pezzi, & a tante cifre, & 

G alla 



^11.1 tal fufnnfia del uàlwdelli narfierf : colui habbmuiiìto 

il giuoco 5 habbiandoconfldcrarione infiemc ^ & alli pez- 
fei, & alle cifre, de al ualor dclli numeri , 

Et nota che^ueftc fette uittoric fono cauate dalle 3 
HÌttoric principalKdi cjuefto giuoco, perche fi come in una 
di q ucllcj^ioè nella grande erano tre fimplici.cioè Arith- 
inctica 5 Geometrica, & M ufica 5 dalle quali fi componeua 
no tre altre contenute nella maggior, cioè Arithmetica in 
fiem^ & Geometrica, Arithmetica inficmc & Mufica,Geo 
metrica infieme& Mùfica; dallequali finalmente fi compo 
iieua la masfim^ uittoria^che conteneua tutte ttc infieme > 

cioèrArit'hmecicajla Geometrka,&la Mufica:cofiin que 
Ile 

ultime fette roze5&lchietteuittorre fono le tre prime 
Amplici 5 cioè q nella delli pezzi, qlla del ualor di numeri, 
& quella delle cifre, dalle quai tre fimplici nafcono altre 
tre cópoftcTuna di pezzi infieme , edi ualor di numeri : 
ialtra di pezzi infieme^à di quatità di cifre: la terza di ua 
Jor di numeri infieme^éc di quatità di cifre ; dalle quai an- 
chora nafcelafettima, & ultima uittoriacópofta da tutte 
tre le prime fimpIicÌ5CÌoè di pezzijdi ualor delli num.erÌ3& 
tli quantità di cifre infieme. No refiarò anchora di aricor 
dar_,checonli pezzidi quefto giuoco fi potrà giuocar al 
giuoco delli fcachì, adoperando la mettà del tauoliero fo- 
lamente,& ufandola pyramideper Re, & tre quadrati uri 
fópra Taltro per Regina, & un quadrato per ciafcun Roc- 
cho, & un triangolo fbpra un quadrato per ciafcun di Ca- 
iialli,& dui triangoli un fopra l'altro, per ciafcun Alfiero; 
& li otto tondi per li otto Pedoni; menando ciafcuno feco 
do li mouimenti, che fi ufano nel giuoco delli fchachi 
aggiongendogli tutto queldi più, che ad arbitrio di ciafcu 
no parerà da quefto noftro giuoco per arrichirlo, & maffi- 
me hauendo li pezzi diuerfi numeri fopra, liquali pofTono 
combattere oltra il cóbatter de' pezzi. Ilqual giuocodel- 
li fchachi io credo ueramente,che fia (tato canato dal giuo 
co della noftra Rythmomachia,e(rendo quello più moder 
no di quefta* La onde effendo quefto noftrb giuoco tale • 

che 



che contiene in le molt'altri giiuochi, &: non minuifTc la di 
lettationedi qtìcUij malacrefte, & la rende più perfetta; 
6c non folamcnte rende diletto, & utilità à gli indotti , & 
rozi, ma anchor alli dotti A fottili ingegni : Però non die 
rcftarogn'uno di abbracciarlo, & aquiftarlo per eccitar 
la mente fua da cofegiuocofcà più ferie, & grauij & re- 
crearla , tai'hor , che dalli ftudii fi fcnte affaticata , c 
ftalica. 



IL FINE. 



Tauola de gli errori occorfi. 

A car. 1.4 nella riga 7.douefi Ic^ge cucuraro, legafì curaco alla irttdefìmib.linsi (f.doue (T 
legge Icxta.legafi fella. i car.4.a.nclla riga 1 1 doue H legge perii che,lcgari jjche.à car.4-.W.ncUa 
figura nel tondo terzo di foccodoue è fcritro4.i fcriuali 49.3 car.6.b.d(iue fi lc{^ge due aohif.' 
coCx accozzando li 4 primi trian^;oli bianchi : legati unauolta lola.à car.7.b. nel' terzo tondo 
della figura doue è fcnrto iJ5.rcriuari 115.^ car.8..i.nella j riga,doue file^jetl nocaremo, It 
gali nocaremo. à car.p.b.nel quarto tondo nero di fopra della rigura.doueè fcritto 7, fcnuafi 
^.icar.io.a.nella i.riga,<loue fi legge oueflo nwdojfgafi à quello modo : tt nella 4 rigA, do 
ue fi legge tirandoli lì 4,legafi tirando li 4.2 car. lo.b.nella hgura nel triangolo bianco che 
capprellbil quadrato 45,ael qual e fcricro 10 fcrìuafi 15: & n.-l tondo, nclqual t fcritto' j8 
Icriuafi j«.icar.ti.b.nella terza rig3,douc fi legge 7jleggafi 6:Sc nella riga ii,doue fi legge da 

aual,lcgafidalq.ial:& nel!) penuluma rtga,doue fi l<^gge maggicrijlcga/i minoriific lahgurt 
i detta facciauuol ciiierfaccaaquefto ìuodo. 




ì car.i2.a. la prima figura dcue cficr à quefto modo. 




i car. II. .a n^lla quarta riga, dotte fi leg ge il 16 triangolo Ie«afi il itf tondo.d: done fi legge 
«ol^ coodo ledali col ^ crui)gulo.à car. i».btla figura noi lUrcofi. 
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k cir.i j.a.nella quinta nga,doue fi legge il mcnar.lcgafi il minor.i car. u . b.nellj prima & nel 
larciza riga,doiie <i legge Ici.lcgafi cinq;. Se nella fella riga doue fi legge fettimo.legafi fcfto. 
àcar.i ;.a nella quinta dccin.a riga,doue fi legge li 7,Iegaii li 6.Ì car.i s.b.ntlla riga f ?,douc fi 
legge ilepredato.lcgafi depredata, à car. i5,a.nella nona riga, dr-uc fi legge ancho"altri,legafi 
anchcr li altri.acar. i6.b. nella pcnultini» rÌ£a,douc fi leg^e BranJcgafi grandcà car.iUTa. 
U figura die f»ar a quello mudo. • " 
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àcar.iS.b.nella colonna di next della figurandone drcricc* 9 t 151 fcrfuafi 



t 



I 



i 




I 



* 



i 




. % 





